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PUNTI FORTI, PUNTI DEBOU 

La grande distribuzione soffre di disomogeneità 
«Contro la diffusione a macchia di leopardo 
- dice il vicepresidente Ancd - occorre ridisegnare 
la mappa territoriale, soprattutto nel Mezzogiorno» 

Strategie per il Sud Una ga'lffia commerciale nel nuovo centro di Reggio Emi ia. 

A Reggio come in Francia \ 
Il super in galleria 
veste un nuovo look 
e si «mangia» le lattine 
A Reggio Emilia, in una zona residenziale di pri
ma categoria, è sorto un centro commerciale «alla 
francese»; carrelli con monetine, macchina man
giatatene, una lunga galleria su cui si affacciano 
negozi di vario genere. Per il settore alimentarci ci 
pensa Conad con un ampio supermercato. 

MARIO PIROMALLO 

La distribuzione italiana non ha una struttura omo
genea sul territorio. Per quanto riguarda le reti di 
vendita appartenenti a gruppi d'acquisto, il Sud Ita
lia resta ancora svantaggiato. È un gap che lo stesso 
Conad sta tentando di superare, mentre è impegna
to a dare un aspetto uniforme alla sua mappa terri
toriale. A colloquio con Luciano Sita, vicepresidente 
Ancd. 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• i «Quello della diffusione 
"a macchia di leopardo" è 
uno dei problemi chiave che 
ci stiamo ponendo come as
sociazione - dice Luciano Sita, 
vicepresidente dell'Associa
zione nazionale cooperative 
dettagliami, aderente alla Le
ga, fresco di nomina dopo 
una decina danni passati in 
veste di direttore generale del 
Conad •- Tra i nostri obiettivi 

in vista dell'unificazione del 
mercato europeo c'è il supe
ramento di una condizione di 
relativa debolezza. Stiamo rin
forzando le strutture coopera
tive esistenti per sostenere un 
processo di estensione dell'as
sociazionismo cooperativo su 
tutto il territorio nazionale. In 
questo senso è particolarmen
te significativo il processo di 
fusione che si è appena com

pletato nelle Marche, tra Fano 
e Osìmo, e quello tra Modena 
e Bologna.» 

La strategia dell'Ancd passa 
quindi attraverso un processo 
di integrazione tra le imprese, 
che porta a formare grandi 
aziende, con logiche impren
ditoriali avanzate, al di sopra 
degli ambiti locali e limitati. 
•Per quanto riguarda il Mezzo
giorno, ta scelta di mettere in 
piedi una nuova cooperativa • 
Unico - per investire al Sud ri
sorse tutto sommato reperite 
nelle aree forti sta già dimo
strando di essere molto valida. 
Certo, è uno sforzo molto 
grosso: il mercato a! Sud è 
molto complesso e articolato, 
e presenta difficoltà diverse ri
spetto a quello delle aree 
avanzate del Nord. Devo dire 
però - aggiunge Sita - che, an
che per il contributo di Unico, 

quella "pelle di leopardo" ter
ritoriale di cui si diceva, si sta 
smorzando parecchio. La dif
fusione dell'associazionismo 
cooperativo, oltre alle punte 
forti dell'Emilia e della Tosca
na, si sta rafforzando. Piutto
sto, individuerei un punto di 
debolezza nell'area del gran
de triangolo Milano-Torino-
Genova». 

Qui le motivazioni storiche 
delle carenze stanno nelle in
sufficienti dimensioni di alcu
ne imprese e in alcune espe
rienze non felici del passato. 
In un mercato molto competi
tivo e strutturato come quello 
del Nord, c'è il problema reale 
delle dimensioni d'impresa. Il 
rilancio passa attraverso il su
peramento delle esperienze 
più deboli, e la polarizzazione 
delle aziende nelle poche 
cooperative che sono real

mente in grado di svilupparsi*. 
In realtà, i gruppi dirigenti del
le cooperative hanno ben 
chiaro il fatto che questa stra
da delle concentrazioni è ob
bligata. La struttura politica 
della Lega aiuta anche a crea
re le migliori condizioni per 
stimolare questi processi. I 
modi per superare le debolez
ze si chiamano sostegno fi
nanziario, capitalizzazione, 
personale professionalizzato. 
«Al Sud, in verità, abbiamo in
vertito la tradizionale proce
dura di cercare risorse tra i so
ci, e abbiamo investito tre an
ni fa sei miliardi in Unico per 
finanziare i primi investimenti, 
mentre sul piano economico 
abbiamo messo a disposizio
ne altri tre miliardi. Noi abbia
mo investito al Sud con un 
piano di rientro in tre anni, e 
le previsioni sono state rispet

tate. Unico sta marciando già 
con le sue gambe. Si possono 
già considerare risolti alcuni 
problemi apertisi all'inizio so
prattutto nel rapporto tra sin
golo socio e cooperativa-

C'è anche da aggiungere 
che le risorse per gli investi
menti sono state reperite so
prattutto all'interno del siste
ma perchè, salvo il caso della 
Sardegna, regione a statuto,. 
speciale, finanziamenti pub
blici se ne sono visti pochini. 
«Al Nord comunque il caso è 
diverso. Qui si tratta semplice
mente di rinforzare delle strut
ture che già sono inserite in 
un'impostazione moderna del 
mercato e quindi contiamo 
sull'impegno dei soci.» 

L'associazione nazionale 
delle cooperative di detta
glianti si pone inoltre come 

punto di riferimento per stra
tegie più generali. «Il sistema 
delle imprese ha bisogno di 
una guida che pensi in grande 
ta sua politica sindacale • so
stiene Sita - fuori dei confini 
locali. È il momento di indivi
duare le strategie e gli obiettivi 
per unificare il più possibile 
gli sforzi. Questo significa non 
limitarsi all'ambito della distri
buzione di prodotti alimentari, 
ma anche dell'extralimentare. 
II consorzio Ecoitalia, che di
stribuisce prodotti per la casa 
ed elettrodomestici sta otte
nendo ottimi risultati, Pensia
mo quindi, in tempi non trop
po lunghi, a una strategia glo
bale, per un rapporto più 
stretto tra le due merceologie, 
alimentare ed extra, più o me
no come avviene nel resto 
d'Europa». 

———————- Fra i primi in classifica, Forlì 

Con le ali ai piedi 
Conad Romagna, ovvero quando le cooperative 
dettaglianti mettono le ali ai piedi. Tra Forlì, Ra
venna, Rìminì e Cattolica il Conad realizza un giro 
di affari di 400 miliardi, attraverso 70 supermercati 
dì superficie compresa fra i 400 e i 1000 metri 
quadrati. Una struttura di magazzino di oltre 30 
mila metri quadrati. Fra soci e dipendenti di tutti 1 
punti di vendita si arriva a oltre duemila persone. 

GIORGIO D I FAZIO 

• R FORLÌ', A tirare la volata inazioni disponibili sulla real
di questa agguerrita squadra è tà attuale e sulla rete distribu-
la Coop Mercurio Romagnolo tiva, elaborando per la rete 
di Forlì, una delle più impor- stessa le sinergie necessarie 
tanti strutture Conad a livello per nspondere alle richieste 
nazionale. Direttore generale del consumatore, ^ , , 

ioltolmo trend di crescita g n a i c o m e tuttofi! Conad na
rici Conad Romagna, che ri
chiede sempre più attente ed 
Incisive gestioni manageriali, 
non fa perdere di peso l'origi
nale, ruolo del «sociale», nello 
«pirito cooperativìstico che in 
Romagna non si è affatto ap
pannato. 

Intatti qui, alla custodia del
la natura aziendale, ovvero 1» 
cura e lo sviluppo dei rapporti 
di collaborazione e partecipa
tivi fra socio e cooperativa, 
viene dedicata la massima at
tenzione. Le valutazioni dei 
bisogni del mercato, le abitu
dini di acquisto e la dinamica 
detta distribuzione sono il pa-
jte quotidiano per k> staff diri-
yemiale del Conad Romagna. 

Per fare ciò, si raccolgono e 
ai interpretano tutte le infor-

atonale, ha.immesstì sul mer
cato da alcuni anni i prodotti 
•Naturae», che provengono 
dalla coopcrazione agricola 
romagnola Impegnata nella ri
cerca e produzione dì prodotti 
controllati attraverso sistemi di 
lotta.guidata, integrata, biolo
gica, Prodótti die Hanno ri
scontrato un notévole favore 
da parte del.consumatore e 
che stanno andando letteral
mente a ruba- Ed ora si sta 
approntando la distribuzione 
anche dei prodotti cosiddetti 
«a foglia». 

Obiettivi di sviluppo rag
giunti grazie ad uno stretto le
garne con la base sociale, in 
unatstmtegia^economica che 

; registra un notévole feeling tra 

gli obiettivi aziendali e quelli 
dei soci. Naturalmente la sen
sibilità sociale, culturale, poli
tica del territorio romagnolo 
in direzione della realtà coo
perativa aiuta questi processi 
di sviluppo. 

Ma la realtà romagnola nel 
settore oggi è in ebollizione: 
ta Despar di Ravenna è stata 
acquistata dalla Marr il Can
guro di Forti, un'altra .grossa 
realtà distributiva, 6 stata rile
vata dalla Vegè. TI piano regio-
naie per il commercio sta mo
bilitando l'attenzione di tutti 
gli addetti ai lavori La gestjo 
ne concorrenziale e la spinta 
allo sviluppo sono oggi in Ro 
magna in un momento di 
massima canea Esiste quindi 
là -concrèta p^5Witìta"tìte"Ta' 
grossa distnbuziontì possa 
sbarcare in Romagna e quin 
dì mettere in discussione ed in 
profonda cnsi la realtà locale 

Le cooperative Conad della 
Romagna in pnma persona 
sono chiamate quindi a difen
dere le eccellenti posizioni di 
quota di mercato (oltre il 30% 
dì prodòtto distribuito nei ne
gozi), con una attenta ed 
oculata politica di rinnova
mento finanziario, tecnologi
co e di know how. Ed è cosi 
che il Conad Romagna si pre
para a giocare questa difficile 
ma entusiasmante partita, abi
tuato com'è a stare in campo 
ogni domenica sulle maglie 
della Joltycolombani Basket 
Forlì, che milita nella serie A2, 
e del Conad Volley Ravenna, 
che milita in Al. 

Quindicimila metri quadrati in più e 60 nuovi negozi 

Entro il 91 Pistoia raddoppia 

MARZIO DOLFI 

• 1 Aria di novità al Conad 
di Pistoia. E che novità! In 
moto ci sono progetti per 
Una quaranjtin^di: miliardi e 
l'apertura dtnuovi supermer
cati per ' ̂ 5 mila metri qua
drati entro il '91. Inoltre, già 
pronti al taglio del nastro, ci 
sono sessanta negozi che si 
chiameranno Margherita ed 
apriranno entra il gennaio 
1990: sono gli eredi in chiave 
moderna delia piccola botte
ga sotto casa. 

Insomma, la Conad^di Pi
stoia ha tutta l'intenzione di 
moltiplicarsi, anche se già 

oggi rappresenta una realtà 
di grosse dimensioni.-Il Cen
tro distribuzione Conad di Pi
stoia - ci dice it direttore Ugo 
Baldi - ha come aree di in
fluenza le zone dì Pistoia, Fi
renze, Lucca, Massa e La 
Spezia. Abbiamo un giro di 
affari di cirp^ 150 miliardi, 
170 dipendenti e magazzini 
per circa 14 mila metri qua: 
dri. che lavorano su tutti i 
settori alimentari, rifornendo 
35 supermercati ed almeno 
altri 350 negozi associati». r 

Piccolo e «àricje. còhviwh 
no e quésta è i a ricetta su cui 

la Conad pistoiese è inten
zionata a scommettere anco
ra. «Oggi non solo puntiamo 
a supermercati "di vicinato", 
con strutture di 400/500 me-
tn, ma vogliamo anche am
pliare le nostre dimensioni, 
fare punti di vendita di mag
giore volume Sempre però 
con la partecipazione dei 
dettaglianti la nostra è una 
cooperativa di dettaglianti e 
anche ora che parliamo di 
strutture da 1000 a 2.000 
metn ragioniamo con gli 
stessi criteri pur essendo 
aperti ali arrivo di nuòvi im
prenditori» La Conad. npnusi 

_ s c o r d a J r ^ r n a j j | J M 
tiha'cooperaùvi «M^r|en|^ 
quando si diventargrossir£ 
commenta Baldi - si rischia 
di perdere il senso del per
che siamo nati» 

Nei prossimi due anni sor
geranno nuovi supermercati 
con marchio Conad a La 
Spezia, Carrara! Pistoia. Pra
to e Firenze: il che vorrà dire 
almeno 350 posti di lavoro. 
•I nostn erano, programmi in 
piedi da tempo. Ma l'amplia
mento del mercato all'Euro
pa e la concorrenza che si fa 
sempre più aggressiva ci ob
bliga ad accelerare. Dobbia
mo occupare gli spazi, an
che per cercare di restnnger-
li agli altri-. La ricetta? Mo>* 
derriità e rinnovamento tee* 
notogico condito con la giu

sta dose dì «atmosfera», di 
cura al consumatore. Per 
questo l'occhio è attento an
che al piccolo e medio ne
gozio: e da gennaio sarà una 
«fioritura* di almeno 60 ne
gozi «sotto casa» con un 
marchio nuovo dì zecca: 
•Margherita». 

«Ci crediamo molto - dice 
Baldi -: queste strutture 
avranno un ruolo anche. in 
futuro, se sapranno adattarsi 
alle esigenze del consumato
re moderno». E c'è da scom
mettere che lo sapranno fa
re. 

— 

A.CM. 
Azienda Cooperativa Macellazione 

Un'azienda facile da conoscere 
e facile da riconoscere, 

Se vi trovate a passare 
da Reggio Emilia veni
te a conoscere l'A.C.M. 
C'è più di una persona 
che vi potrebbe raccon
tare la storia dell'azienda. 
Sono oltre quarant'anni di 
progressi. Dal 1946 ad oggi 
1'A.C.M. ha incrementato l'at
tività produttiva. Si è dotata con 
sollecitudine delle più moderne tecnolo
gie. Ha programmato adeguati investi
menti destinati a consolidare la prestigio
sa posizione che occupa nel settore. Ogni 
anno un fatturato di oltre 200 miliardi. 
190.000 capi macellati. Oltre 700 dipen
denti e collaboratori. Questi dati rappre-

GARNEiSALUW/ 

AftO 

sentano b dimen
sione della nostra 

azienda. Queste di
mensioni rappresen

tano per noi Una pre
cisa responsabilità nei 

confronti del consumatore. 
Dal 1960 il marchio ASSO 

permette di riconoscere i pro
dotti di A.CM. Abbiamo sempre 

condotto le fasi di allevamento e di lavora
zione con l'obiettivo di conservare le ca
ratteristiche del prodotto tipico reggiano. 
L'A.C.M. ha puntato, punta e punterà sul
la genuinità ed è proprio sulla genuinità 
che è cresciuta. Ed a crescere l'A.C.M. 
vuole continuare: sempre di più. 

A.C.M. Azienda Cooperativa Mecellacione - Strada Due Canali 13-42100 REGGIO EMILIA 
TaMono (0622) 7971 - Telefa» (0522) 616306 - Tal.» 530547 - A.CM. 1 

CONSORZIO NAZIONALE 
RISTRUTTURAZIONE RETE 

Conarr crea l'immagine del vostro 
punto vendita, 

ne progetta il layout espositivo, 
sceglie e contratta al meglio 

le attrezzature 
e i macchinari da collocarvi. 
Conarr offre ad una qualsiasi 

azienda di distribuzione 
che nasce o che voglia rinnovarsi 
un vero servizio «chiavi in mano». 

Conarr: progetti realizzati 
nell'88 per un'area 

complessiva di 70.671 mq. 
Conarr tutto ciò che fa parte del vostro 

punto vendita il vostro punto forte. 

mmm 
40127 BOLOGNA • Via Aldo Moro 64 • Telefono (051) 509111 

•Li Una gallerìa climatizzata 
dalle alte volte di ferro post
moderne, 7000 metri quadrati 
di centro commerciate, dallo 
stile decisamente «francese»: a 
Reggio Emilia Conad sta speri
mentando con successo la 
nuova formula del supermer
cato inserito in un centro 
commerciale. Si tratta dì una 
tipologia distributiva conside
rata tra le più innovative oggi, 
Sulla galleria commerciale si 
affacciano raffinati negozi di 
pelletteria, bricolage, calzatu
re, intimo, una farmacia, una 
banca,. perfino un tricologo, 
ossia uno specialista del ca
pello, mentre a fianco del su
permercato Conad si trova per 
l'assortimento extralimentare 
un grande punto vendita 
Coin. La galleria era stata pre
vista dal piano regolatore di 
Reggio Emilia ancora una de* 
cina di anni fa: si voleva fin da 
allora far diventare questa lo
calità, nella prima periferia 
della città, il polo d'attrazione 
del quartiere, con le sue pas
seggiate coperte da vetrate, le 
panchine per le soste durante 
lo shopping, te piante che lo 
impreziosiscono. 

Oltre a questo centro, in lo
calità Pappagnpcca, Conad è 
presente ih un altro, a Pieve 
Modolena, sempre vicino a 
Reggio, di dimensióne mino
re. A gestire tutta la complessa 
operazione di apertura dei 
centri è stata la cooperativa 
Conad Emilia Ovest che con 
questa doppia apertura - qua
si in contemporanea - si è 
guadagnata l'immagine di ca
tena molto forte. Il supermer
cato si presenta all'esterno 
con una nuova lìnea architet
tonica, a fianco dell'entrata 
una serie dì carrelli con la 
monetina di recupero e una 
buffa macchina rnàngialattK 
ne, a dimostrazione dì una 

certa vocazione «ecologica» 
del punto vendita, Non a ca
so, inoltre, molta della frutta 
presente net grande banco 
vendita appartiene alla linea 
Naturae, cioè del tipo coltiva
to biologicamente, senza l'uso 
di antiparassitari. Certo, non è 
solo questo supermercato ad 
avere impostato una politica 
alimentare corretta: in tutti i 
punti vendita detta cooperati
va Emilia Ovest si trova ad 
esempio ta carne Integra, qu$ 
tipo di carne cioè garantita da 
trattamenti estrogenanti. La 
galleria commerciale attrae in 
buona parte la clientela del 
sabato, che va a fare la scorta 
settimanale di un po' tutti i 
prodotti. In questo supejmetv' 
cato troviamo anche* nella 
grande vasca del pesce surge
lato, le aragoste, oppure sui . 
grandi scaffali a libero servi'* 
zio, delicate salse francesi o 
specialità al tartufo. Interes
sante, poi, è la nuova forma di 
collaborazione con Coirti1 per 
il settore extralimentare, part
ner della cooperativa Conad 
nell'intera operazione centro 
commerciale, La scelta dì 
Coin non è casuale: qyejta 
catena infatti dispone;'* jiiyli; 
vello dj offèrta; mèdio ,§jtk 
analogo a quello presente nel 
supermercato alimentari. L'e
sperienza dì Reggio Emilia, 
con ta collaborazione con té 
altre strutture di dimensione 
più tradizionale appare .già 
oggi un successo, Queste 
esperienze, seppure avviate di 
recènte, consentiranno alla 
cooperativa Emilia Ovest di in
tervenire con strutture analo
ghe per dimerutoni e tipolo
gia su -altre zone del territorio 
reggiano, anche in vista della 
tensione concorrenziale che si 
realizzerà In un futuro jnòlto 
prossimo nel r^oridiSdeflatlì-
ambuzione. ' ^> 

Margarine vegetali 
IGOR da sempre produce 

per CONAD la margarina da tavola 

I G O R epa - ORZINUOVI 
il più moderno stabilimento del Sud Europa 

che utilizza tecnokigie avanzate per la produzione 
di margarine altamente qualificate 

Per fare del buonjyjno 
non basta puntare in alto. 

Bisogna arrivarci. 
Tra il tuo desiderio 

e ta sana ambizione di fare 
del buon vino c'è esattamente 

una distanza di 18.000 viticoltori: 
quelli che con unto lavoro 

e con tanto amore curano 
novemila ettari di vigna tra ì 

migliori d'Italia; 
quelli che producono con sapienza 
antica e tecnologie moderne uve 

selezionate e vini di alta qualità. 
Insomma, quelli delle 

Cantine Riunite. 
E' proprio grazie al loro impegno 
quotidiano che le Cantine Riunite 
sono arrivate molto in alto; 
cosi in alto che anche 
ai produttori più accorti 
sarà difficile raggiungerle. 

_ i ; ^Cantine.' 

Riunite 
VHf>> .Vk l .a^ 

iwiiisiiwiittiBiniBiiiiwiiwiwninffiniiiiinnnuwiwiwiì 28 
l'Unità 
Martedì 
24 ottobre 1989 


